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-3 € intonaca gli alveoli de’ denti . 1l liquo-
re & talor cosi acre e cortofivo, che mangia
a poco a poco i denti s € li fa cadere:pez-
70 a perzo « —  Le fue ‘caufe pili rimote
fono I ufo delle cofe: zuccherate , delle co-
(e‘t.roppofca}ae,' e degliacidi freddi, &c. .-
++ 1] male ¢ frequentemente accompagnato
.daun’inflammazione, odaun tumore edema-
tofo della mafcella. — Qualche volta anche
wegli diriva da'un verme che trovafi nella ra-
dice-del dente. “
. Gli Accademici , Curiofs Natura, Decad. 1.
riferifcono un’ odentalgia guarita con umo
fchiaffo dato al paziente; ed aggiungonoun
efempio di cechitd e di odontalgia cagionate
col radere della barba. Laviftafola di un ri-
medio difcaccia alle volte quefto dolore. -
ODONTOIDES *, Oforzosidus , nell’ Ava-
tomia , un’apophyfi nel mezzo della feconda
vertebra-; cosi - chiamata dalla fua. raffomi-
sglianza a uvn dente . Vedi PYRENOIDE , €
VERTEBRA . ' ‘
" ¥ La pavola ? formata dal Greco odws , dente
€ ¢idosy forma.
- La fua fuperfizic ¢ un poco ineguale ,
acciocche il ligamento che o’ efce, e che
Ja lega all’occiput , ¢ attenga pitt forte ‘e
*'f:a{dOs. . 3 ey ' y
EIl’ ¢ anco circondata da unligamento foli-
-db, congegnato a bello ftudio dalla patura,
per impedire clie la midolla fpinale non fia
compreifa da quelt’ apophyfi . =
ODORAMENTUM , nella Farmacia ,
una medicina applicata per lo vantaggio del
fuo odore, fia fetido, o pur grato e foave .
Vedi SUFFITUS . e s 0 :
Tali frequentemente fi ufano ne’ mali ilte-
rici , ¢ nelle affezioni ipocondriache : ‘e. gr.
1 affa fetida , la canfora , &c. Vedi No-
PUBPLLY i ;
. “ODORARE , OporaTO, l'atto, concui
percepiamo gli odori, o per cui fentiamo ¢
¢i accorgiamo de’ corpi odorofi , mediante
certi Joro effluvj , che ferindo I’ organo ol-
fattorio, con quanta vivezza bafta perche il
loro impulfo fi propaghi ful cerebro, eccitano
una fenfazione nell’anima. Vedi SENso , SEN-
*SAZIONE, € ODORE. :
-+ Gli organi principali dell’Qdorato , fono
le marici , ed 1 nervi olfattory ,- le minute
ramificazioni de’ quali fono diftribuite per tut-
toil concavo deffe narici ; fe ne poffon vedere
le lor defcrizioni fotto i loro capi,
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- L’oderare fi fa. per via degli effluvj odore-
fi, che ondeggiano nell’'aria, tirati nelle na-
rici , nell’ inlpirazione , e urtanti con tal
forza nelle fibrille de’ nervi olfattory, refy
loro opportunamente oppofti dalla figura del
nafo e dalla. fituazione degli officuli , che
i fcuotone , € danno ad efli un moto vi-
brativo ; la. qual azione fendo di lh comu-
nicata al fenforio comune, occafiona l'idea
di un oggetto foave, grato, opuzzolente,
agro, aromatico, o putrefatto. Lamateria,

- negli animali, ne’ vegetabili, ne’ foffili y &e.

la quale principalmente affetta il fenfo dell’
odorato , offerva Boerhaave, che ¢ quella fo-
ftanza fottile, inerente neclle fue parti oleg-
{e, chiamata fpirito. imperocche quando que-
fta’¢ tolta via da’corpi ‘i pilt fragranti , cid
che refta non ha appena edore alcuno ; ed all®
incontso, s™ella fi verfi o fparga fopra corpi
non cdoroft, diloro una fragranza . Inflit. cap.
de Olfac. L £ ; ]
Willis offerva, che i bruti hanno, gene-

salmente, il fenfo dell’ odorato di molto mag-

gior perfezione che I’ vomo; perché con ef-
fo folo, diftinguor’ eglino le virth e le quali-
.ta de’ corpi prima. igunoti 5 fiutano e {gopro-
no all’ odore il lero cibo ad una grande di-
ftanza, come 1 cani , e gli uccelli la loro
preda; ed afcofo tra altre materie , come le
anitre , &c. ' i :

L’ uomo avendo degli altri mezzi per giu-
dicare del {uo'cibo , Sg(\c. non avea Ei‘fogg:‘o
di tanta fagacia ed acutezza nel {uo nafo :
non oftante abbiam degli efempj di un odo-
rato viviflimo anche negli uomini. — Nelle
Hiftoives des Antilles , venghiamo afficurati ,
che vi fon de’ Negri, i quali, col folo ode-
rato, fan diftinguere le pedatte di un Fran-
cefe da quelle dgiun Negro . ,

Trovali, che le laminz, dalle quali & di-
fefa la parte fuperiore delle narici, e che
fervono per ricevere le divaricazioni 'de’
nervi olfattorj 5. fono fempre pid lunghe e

complicate aflieme in maggior numero , fe-

condo che I'animale ha pih efquifito que-
fto fuo fenfo{:ﬂi var) anfratti e le tortuofith
di quelte lamina, trattengono e inceppano il
pilt delle particelle odorifere. . .
_ ODORE, Odor, in riguardo all’organo , ¢
un’impreflione fatta {ul nafo, da picciole par-
ticelle, che di continuo efalane da’corpi odo-
rofi. VediNaso, &c,
‘ODoRE, in riguardo all’oggetto, ¢ la figu-
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